
 

 

 

CIRCOLARE N.  328   del  03/04/2024 

AI DOCENTI    
AL SITO WEB 
AGLI ATTI 
 

 
Oggetto:  Commissari Esterni e Presidenti delle  Commissioni degli  Esami di Stato  A.S. 2023/2024 
  

Con nota Ministeriale  n. 124230 del  26/03/2024 (allegata alla presente) il MIM ha dettato le 
specifiche disposizioni sulla costituzione e la nomina delle commissioni d’Esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione a.s. 2023-2024  

Secondo quanto disposto dalla succitata nota, al paragrafo 3b, gli aspiranti alla nomina di Presidente 
e di commissari esterni di Commissione sono tenuti a produrre il modello ES-1 seguendo la procedura ON 
LINE “partecipazione alle commissioni degli esami di stato “ disponibile sul portale POLIS , dal 27/03/2024 al  
12/04/2024  

Per gli aspiranti Presidenti è fatto obbligo di produrre anche il modello ES- E debitamente 
trasmesso al sistema , necessario per l’inclusione nell’elenco dei Presidenti , la cui mancanza non consente 
la partecipazione agli Esami di Stato .  
Si richiamano le disposizioni di cui al paragrafo 3.c e sue successive , ulteriori specificazioni, per la 
distinzione tra obblighi e facoltà di produzioni dei modelli ES-E e ES-1 in ragione del ruolo di 
appartenenza  
 3.c.a Personale tenuto alla presentazione dell’istanza di nomina in qualità di presidente  
  Ai sensi degli art. 4, comma 2, lettera a), del d.m. n. 183 del 2019, sono tenuti alla presentazione 
dell’istanza di iscrizione nell’elenco dei presidenti e dell’istanza di nomina in qualità di presidente, i 
dirigenti scolastici in servizio preposti a istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali e a istituti di 
istruzione statali nei quali funzionano corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado, nonché i 
dirigenti preposti ai convitti nazionali e agli educandati femminili. 
3.c.b  Personale che ha facoltà di presentare l’istanza di nomina in qualità di presidente  
 Ai sensi art. 4, co. 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), l) del d.m. n. 183 del 2019, hanno facoltà di 
presentare l’istanza di iscrizione nell’elenco dei presidenti e l’istanza di nomina in qualità di presidente di 
commissione: 
1. i dirigenti scolastici in servizio preposti a istituti del primo ciclo di istruzione statali; 
2. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in istituto d’istruzione secondaria 
di secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, compresi in graduatorie di merito nei 
concorsi per dirigente scolastico; 
3. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con almeno dieci anni di servizio 
di ruolo, che abbiano svolto per almeno un anno nell’ultimo triennio, incluso l’anno in corso, incarico di 
presidenza; 
4. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto d’istruzione secondaria 
di secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, che abbiano svolto per almeno un anno 
nell’ultimo triennio, incluso l’anno in corso, le funzioni di collaboratore del dirigente scolastico, ai sensi 
dell’articolo 25, comma 5, del d.lgs. 165/2001; 



5. i docenti in servizio di istituto d’istruzione secondaria di secondo grado statale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, provvisti di laurea almeno 
quadriennale o specialistica o magistrale; 
6. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto d’istruzione secondaria 
di secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo; 
7. i dirigenti scolastici di istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali, collocati a riposo da 
non più di tre anni; 
8. i dirigenti scolastici di istituti del primo ciclo di istruzione statali, collocati a riposo da non più di tre 
anni; 
9. i docenti, già di ruolo in istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali, collocati a riposo 
da non più di tre anni. 
10. Hanno facoltà di presentare istanza di iscrizione nell’elenco dei presidenti di commissione e istanza di 
nomina in qualità di presidente di commissione, purché rientrino in una delle categorie elencate nel 
presente paragrafo: 
a. ai sensi dell’art. 12 del d.m. n. 183 del 2019, i docenti in servizio in istituti statali di istruzione 
secondaria di secondo grado, con rapporto di lavoro a tempo parziale. Qualora siano nominati, tali docenti 
sono tenuti a prestare servizio secondo l’orario previsto per il rapporto di lavoro a tempo pieno e ai 
medesimi sono corrisposti, per il periodo dell’effettiva partecipazione all’esame, la stessa retribuzione e lo 
stesso trattamento economico che percepirebbero senza la riduzione dell’attività lavorativa, ai soli fini dello 
svolgimento della funzione di presidente; 
b. i docenti-tecnico pratici in servizio in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado con 
insegnamento autonomo e con insegnamento in compresenza; 
c. i docenti di sostegno in servizio in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, con 
abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di secondo grado. Non possono presentare istanza di 
nomina in qualità di presidenti i docenti di sostegno che hanno seguito durante il corrente anno scolastico 
candidati con disabilità che partecipano all’esame di Stato, in quanto deve essere assicurata la presenza dei 
docenti medesimi durante l’esame; 
d. i dirigenti scolastici e i docenti i in servizio in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado 
n situazione di disabilità o che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’art. 33 della l. n. 104 del 1992 e 
s.m.i.; 
e. i docenti di religione, con abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di secondo grado, 
con contratto a tempo indeterminato in istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali. 
 Il requisito dei dieci anni di servizio di ruolo, richiesto ai docenti quale titolo per la nomina in 
qualità di presidente dall’articolo 4 del d.m. n.183 del 2019, deve intendersi riferito al servizio di ruolo 
prestato cumulativamente non solo nella scuola secondaria di secondo grado, ma anche negli altri gradi 
scolastici. 
3.c.c. Personale tenuto a presentare l’istanza di nomina in qualità di Commissario esterno  

Ai sensi dell'art. 6, co. 2, lettere a), b), c), e cc. 5 e 6, del D.M. n. 183 del 2019, sono tenuti 

alla presentazione dell'istanza di nomina in qualità di commissario esterno: 

l. i docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (compresi i docenti i docenti tecnico 

pratici e i docenti assegnati sui posti del potenziamento di organico ), in servizio in istituti di 

istruzione secondaria di secondo grado statali, se non designati commissari interni o referenti 

del plico telematico: 

▪ che insegnano, nell'ordine, nelle classi terminali e non terminali, discipline rientranti nelle 
indicazioni nazionali e nelle linee guida dell'ultimo anno dei corsi di studio; 

▪ che, pur non insegnando tali discipline, insegnano discipline che rientrano nelle classi di 
concorso afferenti alle discipline assegnate ai commissari esterni 

2. i docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato fino al termine dell'anno scolastico o 

fino al termine delle attività didattiche (ivi compresi i docenti tecnico pratici con insegnamento 

autonomo e insegnamento in compresenza), in servizio in istituti statali d'istruzione 

secondaria di secondo grado, se non designati commissari interni o  referenti  del  plico 

telematico: 

▪ che insegnano, nell'ordine, nelle classi terminali e non terminali, discipline rientranti nelle 
indicazioni nazionali e nelle linee guida dell'ultimo anno dei corsi di studio; 

▪ che insegnano discipline riconducibili alle classi di concorso afferenti alle discipline assegnate ai 
commissari esterni, in possesso della specifica abilitazione all'insegnamento o di idoneità di cui 



alla Legge n. 124 del 1999 o, da ultimo, di titolo di studio valido per l'ammissione ai concorsi 
per l'accesso ai ruoli. 

 

NB.: i docenti che non intendano presentare la domanda dovranno inoltrare apposita dichiarazione  

all’ufficio protocollo  

 

3.c.d. Personale che ha facoltà di presentare l’istanza di nomina in qualità di Commissario esterno  

Ai sensi dell'art. 6, co. 2, lettere d) ed e), e cc. 5 e 6, del D.M. n. 183 del 2019, hanno facoltà di 

presentare istanza di nomina in qualità di commissario esterno: 

1. i docenti, già di ruolo in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, collocati a 

riposo da non più di tre anni (incluso l'anno in corso), in considerazione dell'abilitazione o 

dell'idoneità all'insegnamento di cui alla Legge n. 124 del 1999; 

2. i docenti che negli ultimi tre anni abbiano prestato effettivo servizio per almeno un anno, 

con rapporto di lavoro a tempo determinato sino al termine dell'anno scolastico o sino al 

termine delle attività didattiche in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado 

e siano in possesso di abilitazione o idoneità all'insegnamento di cui alla Legge n. 124 del 

1999 nelle discipline comprese nelle classi di concorso afferenti alle indicazioni nazionali e 

alle linee guida dell'ultimo anno dei corsi della scuola secondaria di secondo grado. 

Si precisa che hanno facoltà di presentare istanza di nomina in qualità di commissario esterno 

attraverso il modello ES-l, purché rientrino in una delle categorie elencate  nei  paragrafi  3.c.c  e 

3.c.d.: 

a) ai sensi dell'art. 12 del D.M. n. 183 del 2019, i docenti in servizio in istituti statali di istruzione 

secondaria di secondo grado, con rapporto di lavoro a tempo parziale. Qualora siano nominati, 

tali docenti sono tenuti a prestare servizio secondo l'orario previsto per il rapporto di lavoro a 

tempo pieno e ai medesimi sono corrisposti, per il periodo dell'effettiva partecipazione all'esame, 

la stessa retribuzione e lo stesso trattamento economico che percepirebbero senza la riduzione 

dell'attività lavorativa, ai soli fini dello svolgimento della funzione di commissario esterno; 

b) i docenti tecnico pratici con insegnamento autonomo e insegnamento in compresenza  

c)  docenti di sostegno, in possesso della specifica abilitazione all'insegnamento di discipline della 

scuola secondaria di secondo grado. Non possono presentare domanda di partecipazione 

all'esame di Stato per commissario esterno i docenti di sostegno che hanno seguito durante 

l'anno scolastico candidati con disabilità, che partecipano all'esame di Stato; 

d) i docenti in situazione di disabilità o che usufruiscono delle agevolazioni di cui all'art. 33 della L. 

n. 104 del 1992; 

e) i docenti che usufruiscono di semidistacco sindacale o semiaspettativa sindacale. 

Preclusione alla nomina  
AI sensi dell'art. 13 del D.M. n. 183 del 2019, i presidenti e i commissari esterni non possono 

essere nominati nelle commissioni d'esame operanti: 

▪ nella scuola di servizio (anche con riferimento alle scuole di completamento dell'orario di 
servizio), comprese le sezioni staccate, le sedi coordinate, le scuole aggregate, le sezioni 
associate; 

▪ nelle scuole del distretto scolastico della sede di servizio, salvo quanto previsto dall'art. 13, co. 
2, del D.M. n. 183 del 2019; 

▪ nelle scuole statali o paritarie ove abbiano già espletato per due volte consecutive, nei due anni 
precedenti, l'incarico di presidente o di commissario esterno; 

▪ nelle scuole nelle quali abbiano prestato servizio nei due anni precedenti (anche paritarie, con 
riferimento ai docenti che abbiano insegnato, regolarmente autorizzati, sia in istituti statali che 
in istituti paritari). 



 

Le domande di partecipazione, modelli ES-1, sono trasmesse, esclusivamente, on line nel 

portale POLIS entro il  12.04.2024. Prima della compilazione e della trasmissione del modello 

ES-1, si raccomanda un’attenta lettura delle istruzioni, con particolare riguardo all’ 

indicazione delle preferenze, nonché all’indicazione dell’elenco completo delle sedi di servizio 

dell’anno scolastico in corso e degli ultimi due anni, anche al fine di evitare errori od omissioni, e 

prevenire l’insorgere di       situazioni di contenzioso. 

La scuola dovrà provvedere alla verifica amministrativa dei modelli trasmessi e procedere alla          

loro convalida. Dall’16 aprile la scuola procederà a: 

▪ verificare l'avvenuta presentazione della scheda da parte di tutti i docenti aventi l'obbligo; 

▪ comunicare, per iscritto, ai docenti che non hanno presentato la scheda senza giustificato 
motivo, che si procederà comunque d'ufficio ad acquisire a sistema i loro dati, fermo restando 
la rilevanza disciplinare per l'omissione. 

▪ disporre immediati accertamenti in ordine ai motivi addotti dai docenti in relazione alla non 
presentazione della scheda di partecipazione. 

 

 

 F/to  LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                     Rosella Uda  
                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                                                        (ai sensi dell’Art.3 comma 2 D.Lgs N 39 del 1993)   


